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PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

Vaccini e Recovey Plan
governo Draghi al giro di boa

Siamo al primo vero e
proprio giro di boa del

governo Draghi. Per fine
aprile si vedrà se la campa-
gna vaccinale fornisce i ri-
sultati sperati e consente

una ripresa quasi norma-
le dei ritmi di vita sociale e
produttiva. Al tempo stes-
so si concluderà la fase di
progetti per il Recovery.
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~ l'ALTRAVOCE delPItalia ~

DISINCAGLIARE IL TITANIC ITALIA/

VACCINI E RECOVERY PLAN, GLI ESAMI
DI MAGGIO PER DRAGHI E PAR I PAR1TII
Salvini e Berlusconi sotto scacco
della Meloni: male o bene che andrà
avranno da rimetterci qualcosa

S
ramo al primo vero e pro-
prio giro di boa del gover-
no Draghi. Per fine aprile

si vedrà se la campagna vaccina-
le fornisce i risultati sperati e
consente una ripresa quasi nor-
male dei ritmi di vita srriale e
produttiva. Al tempo stesso si
concluderà la fase di preparazio-
ne dei progetti da sottoporre a
Bruxelles per ottenere i fondi del
Next Generation 11E (ora ridotti,
si fa per dire, a 191 miliardi dai
famosi 209 di cui si era favoleg-
giato). Non ci vuol molto acapire
che a maggio arriveranno al pet-
tine i nodi che le forze politiche
affrontano ancora in modo am-
biguo.
Fra il resto è im-

maginabile che per
allora le vicenda
dei Cinque Stelle
avrà fatto qualche
passo avanti, per-
ché va bene che
Conte sia un mae-
stro nel tirarla per
le lunghe, ma non
crediamo che possa andare oltre
certi limiti. In parallelo si comin-
cerà a vedere se la creazione delle
"larghe intese" (per riprendere
una locuzione che ha una sua
storia) cara a Letta abbia o meno
il potere di sciogliere i molti re-
bus che ai porta dietro la determi-
nazione dei candidati sindaco
per la prova delle comunali d'au-
tunno.
Tutto questo delinea un pas-

saggio non facile per il premier.
Il nervosismo fra le forze politi-
che è palese ed è dato dall'incer-
tezza del futuro. Essendo diffici-
le prevedere se le due incognite di
cui abbiamo parlato in apertura
avranno un esito favorevole per
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il governo, almeno una quota
delle forze presenti nella malizio-
ne che lo sostiene si muove in ma-
niera confusa. Ovvio che il più in
difficoltà sia Salvini, ma le cose
non sono facili neppure per For-
za Italia. II blocco di centr odestra
è tenuto sotto pressione dalla Me-
loni che continua a martellare
contro il governo e che può farlo
senza pagare dazio: se andrà ma-
le come sostiene, potrà dire che
l'aveva previsto; se andasse bene,
sosterrà che non si è naufragati
grazie alle pressioni della sua op-
posizione.
Per queste ragioni la Lega so-

prattutto, ma anche Forza Italia
con toni meno demagogici, conti-
nuano a cercare di presentarsi
come componenti molto critiche

di una ma lizione a
cui credono fino
ad un certo punto.
In questo caso pe-
rò il rischio per lo-
ro è grande: maga-

da risolvere e la loro ri se andrà male
potranno anche

alleanza non è scontata evitare di lasciare

IL CENTROSINISTRA

Anche M5s e Pd
hanno diversi rebus

tutto lo spazio alla
Meloni, ma se andrà bene usci-
ranno indebolite per la loro azio-
ne di lamentela continua.
Ovviamente se andrà bene o

male non sarà un fatto puramen-
te oggettivo. Purtroppo in questi
casi le percezioni dipendono dal-
le aspettative, dalle rappresenta-
zioni che la gente si è costruita in
questi lunghi mesi di crisi. Par-
liamo di fattori molto manipola-
bili, sicché è arduo immaginare
come finirà, perché sappiamo be-
nissimo che è del tutto escluso
che un bel giorno terminerà tut-
to e ritorneremo tranquillamen-
te al vecchio mondo di prima.
Per questo tanto il governo

quanto le forze politiche, specie

Mano Draghi e il ministro Roberto Speranza

quelle che davvero hanno capito
che l'esperimento Draghi è una
sorta di ultima occasione, devono
lavorare di più a fare di tutto per-
ché la lettura che l'opinione pub-
blica darà di quel che ci aspetta
dopo il tornante dell'inizio
dell'estate sia al massimo possi-
bile capace di cogliere i migliora-
menti della situazione e di inter-
pretarli come l'inizio di una vera
e propria ripresa e resilienza
(tanto per usare parole cerami-
che).
Sul fronte del governo l'opera-

zione è un po' meno difficile, so-
prattutto se si dedicherà qualche
attenzione maggiore alla comu-
nicazione. Il fronte delle vaccina-
zioni consente valutazioni più
oggettive: il numero dei vaccina-
ti, l'andamento della curva dei
contagi sono dati che possono es-
sere considerati nella loro realtà
(poi ci saranno sempre i dietrolo-
gi, ma quella è una maledizione a
cui non si può sfuggire del tutto).
Più complicato sarà ottenere una
ricezione obiettiva del piano per

l'utilizzo dei fondi europei. Da un
lato si sono lasciate crescere tan-
te aspettative sul carattere mira-
colistico di quei fondi per cui
troppi si aspettano che curino fe-
rite verso le quali non possono fa-
re nulla. Dal lato opposto gli ef-
fetti benefici di quei finanzia-
menti sul nostro sistema econo-
mico non saranno evidenti se
non con un certo tempo.
E' una situazione che impatte-

rà fortemente sulla sfida eletto-
rale d'autunno, che i partiti si
preparano a combattere con una
certa esasperazione, il che signi-
fica con ricadute non facilmente
assorbibili all'interno di ognuna
delle due grandi coalizioni ormai
in campo. Se ne vedranno gli ef-
fetti sui rapporti fra Lega, Fdi e
FI, ma anche su quelli che corro-
no all'interno del blocco contrap-
posto, perché non è garantita la
capacità di arrivare ad una amal-
gama gestibile fra PD, M5S ed un
mondo piuttosto variegato di
partitini e movimenti di modesto
peso, ma molto sostenute dagli

sponsor nelle varie testate dei
media.
Draghi non ha strumenti per

tenere sotto controllo queste fi-
brillazioni, se non puntare sulla
sua capacità di raggiungere ri-
sultati. Però non è detto che ciò
basti: la storia mostra molti casi
in cui convivono fiducia nelle ca-
pacità di un personaggio per così
dire realizzatore e passioni per le
zuffe politiche, che sollecitano
una certa propensione per vede-
re gli scontri fresi gladiatori.
Sarebbe davvero necessario in

questo caso un movimento forte
da parte di tutti coloro che sono
in grado di "fare opinione" per
isolare le zuffe e far crescere con-
senso intorno alla fatica di co-
struire la via d'uscita dalla grave
crisi in cui ci è toccato di vivere.
Vorrebbe dire che il Paese sa dare
un grande senso a quella pro-
spettiva di "solidarietà naziona-
le" che Mattarella ha avviato e
che farebbe crescere in maniera
notevole la nostra credibilità in-
ternazionale.

I GIOCHI E I NODI DELLA POLITICA

L'esito di queste due partite peserà non solo sul governo
ma anche sulle forze politiche in campagna elettorale
Il problema è far capire a tutti il risultato vero dei due obiettivi
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